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LO SPETTRO DI UNA STELLA
Lo spettro di una stella è costituito dalla somma 

● dello spettro di corpo nero proveniente dall’interno della stella;
● dallo spettro di assorbimento dovuto alla fotosfera stellare

blackbody

spettro di 
emissione



STIMA DELLA TEMPERATURA
Dato che una stella si comporta approssimativamente come un corpo nero, il nostro 
obiettivo è applicare allo spettro di emissione l’equazione del corpo nero, per riuscire a 
ricavare la temperatura.

Il flusso della stella deve però essere corretto, dato che il flusso in g è più assorbito di 
quello in r. Quindi dobbiamo trovare il valore di estinzione E(g-r) per poi convertirlo in 
Av (assorbimento).



PROCEDURA
1. dopo aver scelto la stella, inserire le sue coordinate (ra e dec) nell’archivio GAIA 

per trovare la parallasse.
2. .

3. digitare le stesse coordinate anche nel sito 3D Dust Mapping e, in relazione a 
D, ricavare il valore E(g-r).



4. trovare il parametro Av≃3.058×E(g−r )

5. inserire lo spettro della stella desiderata, per poi incrociarlo con la funzione 
CCM89.

6. correggere il flusso, creando una nuova colonna.



I valori del flusso 
corretto si 
discostano 
maggiormente a 
λ più basse (dato 
che la 
magnitudine g è 
più assorbita)

Le righe di 
assorbimento non 
cambiano 
lunghezza d’onda.



7. dividere le misure del flusso corretto per il valore corrispondente a λ=5500 Å, 
normalizzando il flusso. In questo modo a λ=5500 Å l’intensità vale 1.



8. aggiungere, infine, un’ultima colonna denominata blackbody ed inserire l’equazione 
(pow(5500.,5)*((exp((1.439*pow(10.,8))/(5500.*50000.))-1)))/(pow($1,5)*((exp((1.439*
pow(10.,8))/($1*50000.)))-1))

9. far variare la temperatura (che, nell’equazione, è impostata a 50000 K) in modo da 
far combaciare la radiazione del corpo nero con il flusso normalizzato della stella. 





Al crescere della temperatura la 
potenza irradiata aumenta 
rapidamente. Inoltre secondo la 
legge di Wien la lunghezza 
d’onda del massimo di 
emissione diminuisce.

Lo spettro della radiazione 
emessa dal corpo nero 
dipende solo dalla sua 
temperatura.



Un altro metodo è inserire la 
funzione blackbody tramite 
“function”.



STIMA DEL RAGGIO
1. aprire la tabella fornita, in cui 

figurano i parametri g e r, per 
poi calcolare la magnitudine 
apparente V, con cui è 
possibile ricavare la 
magnitudine assoluta Mv 

→ V=g−0.565×(g−r)−0.016

→ MV =(V−AV )+5−5×log 10 (D)

I parametri Av e D ce li 
siamo ricavati 
precedentemente.
D va in pc e non in kpc.



2. BCv si stima grazie alla funzione flower. Bisogna tenere in considerazione la 
temperatura stimata prima. Si ricava quindi la magnitudine bolometrica.



Mbol,⊙ =+4.74

T
⊙ =5780 K

R
⊙
=696 340 km

Stella Temperatura Raggio

1 60000 K 1 543 025 km

3 30000 K 2 220 410 km

36 8000 K 12 722 284 km

21 12000 K 2 043 499 km

17 20000 K 195 245 km

9 25000 K 249 330 km






